
Il nuovo volto del Consiglio
di  amministrazione
dell’Unical

Si  rinnova  il  Consiglio  di  amministrazione  dell’Università
della Calabria dopo la scadenza del mandato dei componenti
interni ed esterni. Restano in carica il rettore, fino a fine
mandato,  e  i  due  rappresentanti  degli  studenti,  Gaetano
Calagna e Vincenzo Delle Donne, eletti lo scorso anno e che
manterranno la nomina fino al 9 giugno 2021. Cambiano invece
cinque membri interni e i due membri non appartenenti ai ruoli
dell’ateneo.  Fanno,  inoltre,  parte  del  Consiglio  di
amministrazione a titolo consultivo, senza influire sul numero
legale, il prorettore e il direttore generale.

“Mantenendo fede a quanto annunciato nel mio programma di
governo – ha dichiarato il rettore Nicola Leone – abbiamo
selezionato profili di elevata qualificazione scientifica e
culturale, di cui 3 su 7 sono donne, rispettando pienamente il
vincolo della parità di genere. L’altro elemento di grande
rilievo, è stato, per la prima volta dall’entrata in vigore
della legge Gelmini, la designazione nell’organo d’ateneo, di
un componente del personale tecnico amministrativo. Un giusto
riconoscimento  al  lavoro  di  quanti,  ogni  giorno,  sono  il
motore della macchina amministrativa dell’Unical”.

Lo Statuto prevede che i cinque membri interni all’ateneo,
siano selezionati in un elenco di nominativi formato sulla
base di un avviso pubblico, di cui quattro proposti dal
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rettore e designati dal Senato accademico e uno proposto dal
Senato e designato dal rettore. I prescelti, infine, sono
nominati  nel  Consiglio  di  amministrazione  con  decreto
rettorale.

Molte le domande pervenute in risposta all’avviso pubblico, da
parte di professionisti altamente qualificati, tra i quali
anche  un  ex  rettore  di  un’università  del  Nord.  Dopo
un’accurata analisi delle candidature, ieri il rettore e il
Senato hanno dunque indicato i cinque nuovi membri interni e i
due esterni prescelti.

Si  tratta  di  Sergio  Bova,  docente  del  Dipartimento  di
Ingegneria meccanica, Energetica e Gestionale, Sergio Flesca,
docente  del  Dipartimento  di  Ingegneria  informatica,
modellistica,  elettronica  e  sistemistica,  Lidia  Malizia,
responsabile unità organizzativa speciale organi di governo e
supporto  direzionale,  Maria  Mirabelli,  docente  del
Dipartimento di Culture, educazione e società, Vincenzo Pezzi,
docente Farmacia e scienze della salute e della nutrizione.

I  membri  esterni  nominati  sono  Paolo  Mastandrea,  docente
dell’Università Cà Foscari di Venezia di Lingua e letteratura
latina  e  Rossana  Revello,  esperta  in  comunicazione  e
presidente della “Chiappe Revello associati s.r.l.”, affiliata
al gruppo anglo svedese Kreab Gavin Anderson, con esperienza
nello staff del ministro dei Trasporti del Governo Prodi, nel
Gabinetto  del  Miur  del  Governo  Monti,  nel  ministero
dell’Ambiente  del  Governo  Letta.


